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Vaccinazioni: l’accelerazione necessaria 
di cesare DaMiano

Come è ben evidenziato nel Report curato, come sempre, da Piero Pessa - ricercatore del Centro Studi di La-

voro&Welfare -, nella settimana dal 21 al 27 febbraio i contagi aumentano, mentre diminuiscono i decessi. Per 

trovare più di 16mila contagi settimanali bisogna risalire a dicembre: dal 13 al 19 di quel mese si registrarono 

16.044 contagi e poi è cominciata la discesa, fino a quota 12.000, che è durata fino al 20 febbraio. Adesso c’è 

la risalita.

Un discorso in senso inverso, invece, vale per i decessi che sono momentaneamente in diminuzione e a quota 

289 (media giornaliera) nell’ultima settimana. Si tratta di un calo ininterrotto dal 10 gennaio, quando i decessi 

erano mediamente 487 al giorno. Le nuove scelte del Governo, che accelerano il ritmo delle vaccinazioni, sono la 

giusta risposta alla crescita dei contagi.

 

28 febbraio 2021
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COVID 19: IL BILANCIO DI FEBBRAIO
a cura di PIERO PESSA

Il bilancio del mese di febbraio segna il 13simo mese dall’inizio ufficiale della pandemia. I dati ufficiali 

forniti dal Ministero della Salute, contenuti nella tabella 1, forniscono una visione d’insieme dei numeri dei 

contagi e dei decessi mese per mese.

CENTRO STUDI
OSSERVATORIO COVID-19

Tabella 1 - Contagi e decessi per mese (febbraio 2020-febbraio 2021)

Elaborazione di Piero Pessa per l’Osservatorio Covid-19 del Centro Studi di Lavoro&Welfare

La tabella illustra in modo sintetico le due ondate della pandemia. In particolare, evidenzia il fortissimo 

incremento dei contagi nel mese di novembre e la successiva riduzione nei mesi successivi. Viceversa, 

il numero dei decessi ha avuto il suo picco nel mese di dicembre per la ovvia differenza temporale esi-

stente tra la punta massima dei contagi e quella dei decessi. La riduzione dei contagi e dei decessi è 

continuata anche nel mese di febbraio, anche se, come vedremo in seguito, il dato di febbraio presenta 

ancora aspetti preoccupanti.

Un confronto tra le due ondate della pandemia è problematico poiché, come sostiene anche l’Istituto 

Superiore di Sanità (Iss), i numeri riferiti ai mesi di marzo e aprile sono fortemente sottostimati sia per 

data progressivo 
contagi

contagi nel 
mese

media 
giornaliera

progressivo 
decessi

decessi 
nel mese

media giorno 
decessi

decessi/
contagiati 

progressivo

29-feb  1.128  1.128  39  29  29  1 2,57%

31-mar  105.792  104.664  3.376  12.428  12.399  400 11,75%

30-apr  205.463  99.671  3.322  27.967  15.539  518 13,61%

31-mag  233.019  27.556  889  33.415  5.448  176 14,34%

30-giu  240.578  7.559  252  34.767  1.352  45 14,45%

31-lug  247.537  6.959  224  35.141  374  12 14,20%

31-ago  269.214  21.677  699  35.483  342  11 13,18%

30-set  314.861  45.647  1.522  35.894  411  14 11,40%

31-ott  679.430  364.569  11.760  38.618  2.724  88 5,68%

30-nov  1.601.554  922.124  30.737  55.576  16.958  565 3,47%

31-dic  2.107.166  505.612  16.310  74.159  18.583  599 3,52%

31-gen       2.553.032        445.866          14.383            88.516          14.357                463 3,47%

28-feb       2.925.265        372.233          13.294            97.699            9.183                328 3,34%
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quanto riguarda i contagi, sia per la quantità di decessi. In effetti, in quel periodo il numero dei tamponi 

effettuati era molto limitato (meno di 30mila al giorno), perciò molte persone positive al Covid-19 non 

venivano rilevate e conseguentemente molti decessi non compaiono nelle cifre ufficiali. Al riguardo è 

evidente che l’indice di letalità progressivo (decessi/contagiati), riportato nell’ultima colonna della ta-

bella, è falsato da queste incongruenze. Considerando solamente i dati dallo scorso primo ottobre al 28 

febbraio, cioè da quando la quantità di tamponi ha assunto dimensioni più ragguardevoli (oltre 300mila 

al giorno), il tasso di letalità è del 2,4%, che è un dato in linea con quello degli altri Paesi europei. 

Un aspetto su cui si può effettuare il confronto tra le due ondate è la durata nel tempo: come si può os-

servare dalla tabella 1, la prima ondata ha avuto una durata limitata, poiché dopo due mesi si è verificato 

un rilevantissimo decremento in termini di contagi e di decessi. Viceversa, la seconda ondata dura ormai 

da 5 mesi e non accenna a terminare.

CENTRO STUDI
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Il dato che colpisce di più in questa tabella è la rapidità con cui si è incrementata la pandemia nello 

scorso mese di ottobre: l’accelerazione è stata impressionante facendo perdere qualsiasi possibilità di 

controllo sulle catene dei contagi. 

Nonostante l’evidente riduzione dei contagi, dopo il picco del mese di novembre, si devono rilevare le 

oscillazioni di fine dicembre-inizio gennaio, mentre successivamente, dalla metà del mese di gennaio 

2021, la media si è stabilizzata attorno ai 12mila contagi giornalieri; ma nell’ultima settimana di febbraio 

vi è stato un nuovo rilevante incremento dei contagi (+31,8%).

Le oscillazioni nei dati dei contagi sono una evidente conseguenza delle modalità di apertura-chiusura 

La seconda ondata

Per comprendere meglio l’andamento della seconda ondata, i dati per periodi settimanali sono stati 

scomposti nella tabella 2.

periodo contagiati media giorno incremento % deceduti media giorno incremento %

4-10 ottobre 26.743 3.820 172 25

11-17 ottobre 53.042 7.577 98,3% 334 48 94,2%

18-24 ottobre 101.973 14.568 92,2% 736 105 120,4%

25-31 ottobre 174.921 24.989 71,5% 1.408 201 91,3%

1-7 novembre 223.060 31.866 27,5% 2.445 349 73,7%

8-14 novembre 242.062 34.580 8,5% 3.620 517 48,1%

15-21 novembre 235.979 33.711 -2,5% 4.578 654 26,5%

22-28 novembre 184.001 26.286 -22,0% 5.102 729 11,4%

29 novembre-5 dicembre 145.459 20.780 -20,9% 5.151 736 1,0%

6-12 dicembre 115.784 16.541 -20,4% 4.522 646 -12,2%

13-19 dicembre 112.308 16.044 -3,0% 4.411 630 -2,5%

20-26 dicembre 100.676 14.382 -10,4% 3.173 453 -28,1%

27 dicembre-2 gennaio 102.449 14.636 1,8% 3.365 481 6,1%

3-9 gennaio 116.658 16.665 13,9% 3.409 487 1,3%

10-16 gennaio 110.867 15.838 -5,0% 3.406 487 -0,1%

17-23 gennaio 86.452 12.350 -22,0% 3.362 480 -1,3%

24-30 gennaio 86.598 12.371 0,2% 3.117 445 -7,3%

31 gennaio-6 febbraio 83.315 11.902 -3,8% 2.724 389 -12,6%

7-13 febbraio 85.721 12.246 2,9% 2.353 336 -13,6%

14-20 febbraio 84.977 12.140 -0,9% 2.130 304 -9,5%

21-27 febbraio 112.029 16.004 31,8% 2.021 289 -5,1%

Tabella 2 - Contagi e decessi per settimana (ottobre 2020-febbraio 2021)

Elaborazione di Piero Pessa per l’Osservatorio Covid-19 del Centro Studi di Lavoro&Welfare
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delle Regioni stabilite dai Dpcm degli ultimi mesi.

Considerando i ritardi nella fornitura dei vaccini, è evidente che avremo ancora alcuni mesi critici prima 

di avere un numero di persone vaccinate sufficiente per influire sui numeri complessivi della pandemia 

ed è chiaro che, con numeri così elevati, la pandemia è ancora fuori controllo.

Le vaccinazioni

Alla data del 28 febbraio, sono state somministrate circa 4,3 milioni di dosi di vaccino e sono stati vac-

cinati, con la seconda dose, circa 1,4 milioni di persone, mentre le dosi consegnate al nostro Paese sono 

5,8 milioni. 

Considerando l’inizio della campagna di vaccinazione lo scorso 31 dicembre, la media giornaliera delle 

vaccinazioni si è incrementata a circa 71mila somministrazioni al giorno, anche per effetto dell’ultima 

settimana di febbraio, durante la quale sono state somministrate mediamente 105mila dosi giornaliere. 

L’aggiornamento del Piano strategico di vaccinazione del Governo dell’8 febbraio 2021 prevede la con-

segna di altre 9 milioni di dosi nel mese di marzo: nella misura in cui si realizzasse questa fornitura, 

è sarebbe necessario aumentare ulteriormente le somministrazioni giornaliere, arrivando, nel mese di 

marzo, a raddoppiare la quantità di dosi somministrate; mentre per arrivare a vaccinare il 70% della 

popolazione (42 milioni di persone) entro il 2021, è necessario superare la media di 300mila vaccinazioni 

al giorno.

I decessi

Come si può osservare dalle tabelle la media giornaliera dei decessi si è progressivamente ridotta dallo 

scorso mese di dicembre, quando si è verificato il picco della seconda ondata. Tuttavia, in carenza di una 

campagna di vaccinazione più incisiva, a fronte una ripresa dei contagi, anche la tendenza alla riduzione 

è destinata probabilmente a bloccarsi o a invertirsi. 

In ogni caso, con la fine del mese di febbraio, i dati ufficiali indicano che stiamo sfiorando la soglia dei 

100mila decessi per Covid-19.

Si deve considerare che il bilancio del 2020 è stato pesante, forse più accentuato di quanto indicato dai 

numeri ufficiali (74.159 decessi per Covid-19 al 31 dicembre 2020). In attesa dei dati definitivi, il Presi-
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dente dell’Istat, Gian Carlo Blangiardo, ha stimato che la mortalità totale nel 2020 sia stata di 726mila 

decessi 1. Se questo dato fosse confermato avremmo un surplus di oltre 91mila decessi rispetto alla 

media degli ultimi cinque anni (2015-2019). 

Si innalzerebbe così significativamente il tasso di mortalità complessivo, come mostra il seguente grafi-

co che riporta l’andamento del tasso di mortalità (decessi ogni 1000 abitanti) dal 1946. Il grafico, basato 

sui dati Istat, è stato completato per il 2020 considerando la stima sopra riportata, indicata con una linea 

arancione. 

Come si può osservare il 2020 si avvicinerebbe molto al grande picco del tasso di mortalità del 1946, 

che è stato del 12,1‰.

1 “Primi riscontri e riflessioni sul bilancio demografico 2020” del 1° febbraio 2021.
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